Fig. 3 - Scheda 3 - Le buone pratiche del contratto pedagogico/educativo 

	Atti 
	Attore: chi forma
	Attore: chi è in formazione

	e significati
	azioni
	Scopi delle azioni
	azioni
	scopi

	ATTESE

Gli allievi formano il loro NOI, in contrapposizione al VOI insegnanti
	Sono raccolte dal formatore nel gruppo degli studenti:

- oralmente, con un invito libero, non costrittivo (del tipo: facciamo il giro)

- con foglietti anonimi o post-it adesivi

In entrambi i casi le attese devono essere trascritte fedelmente su un cartellone da conservare in classe per tutto l’anno, per la sua valutazione.
	Offrire attenzione all’alunno come persona, per stimolare la sua partecipazione e il suo “star bene nella scuola”

- Le attese nascono dal desiderio e questo fiorisce in un  clima non ansiogeno

- eliminare imbarazzi, se si 

 ritiene che possano esserci

- Nel dubbio, chiedere a chi le ha espresse (oralmente)

- È uno strumento: va misurato, per migliorarlo e migliorarne l’uso.
	- Offre la sua attenzione 

- si esprime

- In caso di disorientamento, lo studente non si perde, si ritrova nel cartellone

- Familiarizza con lo strumento.
	- Per essere riconosciuto

- per riconoscersi

- Il cartellone mi aiuta a ricordare e a far ricordare

- Sperimenta che la valutazione non consiste sempre in un numero.


	DOCUMENTO

DI BASE

L’insegnante dichiara il suo NOI che comprende l’équipe  pedagogica

	È un documento scritto dal formatore o dall’équipe
, con gli elementi del contratto 

- obiettivi
- contenuti

- metodi e strumenti
- risultati attesi
- tempi e scadenze
- valutazione, valori, regole.
	- Predisporre una base verbalizzata, nel linguaggio usuale

- Differenziare le parti che sono negoziabili o no

(es. regole generali della scuola, principi epistemici delle discipline, ecc.).
	- Facilita la comprensione del pensiero espresso verbal-mente

- Ritrovare il proprio punto di vista per comprendere  che la proposta non esclude, ma coinvolge tutti gli attori.
	- È la base delle negoziazioni 

- Condividere il principio di flessibilità sostenibile

- intravedere possibilità di adattamento, di migliora-mento.


	RICONVERSIONE DEGLI OBIETTIVI

NOI e VOI sono  in relazione: superano la contrapposizione
	- È un’azione condotta dall’insegnante-formatore,   il quale dà la sua interpretazione delle attese.

- È utile fare una mappatura e raccogliere le attese in aree, con riferimento agli elementi del contratto.
	- È l’avvio della negoziazio-ne: deve essere lasciato spazio all’interpretazione degli studenti

- Evitare di percepire e di far percepire le attese come buone o cattive.
	- Lo studente “sente” che l’insegnante chiede la sua conferma: entra in gioco

il ruolo.

- sente che le attese sono tutte legittime, ritorvando motivazione nei confronti dell’oggetto del contratto.
	Devono risultare chiare allo studente le parti fisse e quelle negoziabili: ad es. il ruolo dell’insegnante non è negoziabile, ma lo studente può comprenderlo meglio se può praticare il peer tutoring con i compagni.


� nella formazione a distanza ho sperimentato con risultati positivi uno schema strutturato non rigidamente.


� cfr. La attività Indire Puntoedu: Équipe pedagogica e tutor.


� Nel caso di un contratto che coinvolge più insegnanti di una classe o l’intera équipe pedagogica, oppure nel caso un po’ particolare del contratto d’istituto.





